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Signor 

Nicola Pini 
e cofirmatari 


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 20 agosto 2018 n. 121.18
Collegamento A2-A13 in galleria e utilizzo del materiale di scavo: quali opportunità per il Locarnese?

Signora e signori deputati,
con riferimento all’interrogazione in oggetto vi comunichiamo quanto segue.

Nell’ambito del progetto per il nuovo collegamento A2-A13 il Dipartimento del territorio ha assegnato l’elaborazione di uno studio di fattibilità che ha affrontato ed analizzato ad ampio respiro la tematica legata alla valorizzazione integrata delle rive del lago e dei fondali del Verbano mediante apporto di materiale di scavo pulito. Gli approfondimenti svolti hanno permesso di esporre le molteplici potenzialità ed i possibili benefici di un intervento di questo tipo; mettendo comunque in guardia dai potenziali conflitti da risolvere.

Lo studio preliminare dimostra come nel bacino svizzero del Verbano vi siano diversi contesti in grado di accogliere importanti quantitativi di materiali di scavo puliti provenienti dal nuovo collegamento A2-A13 e l’importanza di confrontarsi con quanto realizzato nell’ultimo ventennio al delta della Reuss nel Canton Uri.

I costi di realizzazione sono nel medesimo ordine di grandezza, se non addirittura minori, di quello delle deponie di materiale inerte, tuttavia il plusvalore ambientale e territoriale delle diverse soluzioni a lago è di gran lunga superiore.

In queste condizioni la necessità di individuare una buona soluzione per la logistica e la disponibilità di oltre 2 mio di m3 di materiali di scavo derivanti dai cantieri della galleria rappresentano un’opportunità, per permettere di colmare i deficit ambientali che da oltre un secolo contrassegnano il declino dei tre grandi delta del Verbano e per avviare una modalità di reimpiego dei materiali di scavo.

Come insegna l’analogo intervento sul delta della Reuss, un ruolo proattivo e una salda visione è indispensabile in un processo complesso per garantire coerenza nel medio termine e favorire un consenso qualificato verso una soluzione multifunzionale.

In merito alle vostre richieste puntuali rispondiamo come segue.

1. Vi sono già delle riflessioni in merito all’utilizzo del materiale di scavo derivante dall’auspicata realizzazione della galleria?

Sulla scorta delle valutazioni fin qui svolte si ritiene che la realizzazione di depositi a lago a favore di una riqualifica delle rive e dei fondali del Verbano sia non solo possibile, ma auspicabile.

2.

2. Se sì, quali sono?

Questi interventi dovranno essere ponderati in considerazione delle valenze ecologiche e delle peculiarità paesaggistiche, e progettati al fine di garantire una valorizzazione dell’ecosistema a lungo termine.

La realizzazione di depositi a lago a favore di una riqualifica delle rive e dei fondali del Verbano può essere orientata a seconda delle caratteristiche dei singoli comparti, ciascuno con determinate premesse e condizioni.

Si individuano due ambiti con potenzialità di intervento:

A. Interventi a rimedio dei deficit ecologici in ambiti deltizi del lago Verbano, attivi e parzialmente inattivi (con una capacità lorda dell’ordine dei 2-3 mio. m3 di materiale).

B. Soluzioni puntuali in ambiti costruiti/urbani (lungolago Locarno/Muralto e Gambarogno/ Magadino) o seminaturali a favore della fruibilità pubblica e della riqualifica paesaggistica delle rive (con capacità limite, nell’ordine di decine a poche centinaia di migliaia di m3).

4.
Come valuta il Consiglio di Stato l’idea di utilizzare il materiale ad esempio per allargare il lungolago da Locarno fino a Mappo?

Gli interventi del caso B, più contenuti in termini volumetrici, non rappresentano da soli una soluzione alle esigenze del progetto viario che può comunque divenire motore di progetti urbanistici di qualità e permettere di approfittare della relativa logistica, sempre che le tempistiche realizzative corrispondano.

5.
A mente del Consiglio di Stato vi sono altre idee da approfondire - tecnicamente e politicamente - per riutilizzare il materiale di scavo?

La soluzione dei depositi a lago risponde esaustivamente alla richiesta di utilizzo del materiale di scavo risultante dal progetto A2-A13.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
3 ore lavorative.

Vogliate gradire, signora e signori deputati, l’espressione della nostra stima.
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